
Pia Pera
Pia Pera è una scrittrice e traduttrice italiana. Completati gli studi in Inghilterra e trascorsi due anni a Mosca per imparare la lingua russa, inizia a tradurre i grandi classici come Puskin e Lermontov. Fine studiosa di letteratura russa scrive anche saggi e opere narrative come I Diari di Lo (1995), tradotto in molte lingue, che ripropone la storia di Lolita di Nabokov narrata però dal punto di vista della ragazza. La nostalgia per l’uso della lingua italiana, di cui cominciava a scordarsi dopo il lungo periodo all’estero, la spinge a tornare in Italia e, trasferitasi a Lucca in un antico casale, comincia a scrivere e soprattutto ad occuparsi di orti e giardini. Da questa esperienza nasce Il giardino di un perdigiorno (2003), libro che vince anche il premio Villa Hanbury e che inaugura un filone di opere legate al rapporto speciale con la natura rinato grazie al giardinaggio. Pia Pera oltre a gestire un sito (www.ortidipace.org) con il quale promuove tra le altre iniziative la creazione di orti e giardini nelle scuole, tiene una rubrica mensile sulla rivista “Gardenia” e una settimanale su “Diario”. Il suo ultimo libro Contro il giardino. Dalla parte delle piante (2007) è scritto in forma di epistolario tra la scrittrice e il paesaggista Antonio Perrazzi, dal loro scambio emerge l’ammirazione per i tempi della natura in grado di trasmettere quiete interiore contro la moda dei giardini d’autore che forzano le piante in nome di un’estetica artificiosa e artificiale. Nel 2008 collabora con Gianna Nannini nella stesura dell’opera rock dedicata a Pia de’ Tolomei.
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